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Oggetto: Percorsi triennali di Istruzione e formazione professionale: Approvazione Avviso 

Pubblico per l’individuazione delle istituzioni formative in regime convenzionale (art. 7 

comma 1 lett d) della lr 5/2015). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITÀ, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

 

su proposta dell’Area Programmazione dell'Offerta Formativa e di Orientamento 

 

VISTO lo Statuto regionale; 

 

VISTA La Legge regionale del 18/02/2002, n. 6 e s.m.i. recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.: “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 831 del 28 novembre 2014 con la quale è stato 

conferito al Dr. Fabrizio Lella l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Formazione, 

Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”;  

 

VISTA la Determinazione n. G03853 del 27/03/2014 concernente: “Conferimento dell'incarico di 

Dirigente dell’Area “Programmazione dell’offerta formativa e di orientamento” della Direzione 

regionale “Formazione, ricerca e innovazione, scuola e università, diritto allo studio”, ai sensi del 

combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato "H" del Regolamento di organizzazione degli Uffici 

e dei Servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e successive modificazioni. Approvazione schema del 

contratto di lavoro a tempo pieno e determinato; 

 

VISTA la legge regionale 25 Febbraio 1992, n. 23, “Ordinamento della formazione professionale”; 

 

VISTA la legge regionale 20 Aprile 2015, n. 5: Disposizioni sul sistema educativo regionale di 

istruzione e formazione professionale; 

 

VISTO il decreto MIUR 27 gennaio 2010, n. 9 sulla certificazione dell’obbligo di istruzione assolto 

nel sistema scolastico e nei percorsi di IeFP; 

 

VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e s.m.i. recante: Norme generali e livelli 

essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 

formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53.”; 

 

VISTA l’Intesa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, raggiunta in 

Conferenza unificata nella seduta del 16 dicembre 2010 sulle “Linee guida per gli organici raccordi 

tra i percorsi degli Istituti professionali e i percorsi di Istruzione e formazione professionale (IeFP), 

ai sensi dell’articolo 13 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 2 aprile 2007, n. 40”; 

 

 



VISTO il Decreto interministeriale MIUR di concerto con il MLPS del 29 novembre 2007 (Percorsi 

sperimentali di istruzione e formazione professionale ai sensi dell’articolo 1 comma 624 della legge 

27 dicembre 2006); 

 

VISTO l’Accordo del 27/07/2011 siglato tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento 

e Bolzano, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di 

istruzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Accordo 

ai sensi dell’articolo 18 comma 2 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 

 

VISTO l’Accordo del 27/07/2011 siglato tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni, le Province Autonome di Trento e 

Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane riguardante la definizione delle aree 

professionali relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione 

professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Accordo ai sensi dell’articolo 18 

comma 1 lettera d) del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 

 

VISTO l’Accordo del 19 gennaio 2012 tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca e il 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le P. A. di Trento e Bolzano, riguardante 

l’integrazione del Repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale approvato con 

l’Accordo in conferenza stato regioni del 27 luglio 2011. Accordo ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 

del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281. 

 

VISTO il Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 Definizione delle norme generali e dei livelli 

essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 

informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 

competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92. 

 

VISTO il Decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76 recante: Primi interventi urgenti per la promozione 

dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché' in materia di Imposta sul 

valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti (GU Serie Generale n.150 del 28-6-2013); 

 

VISTO il Documento di indirizzo delle Regioni e Province Autonome concernente: Riferimenti ed 

elementi minimi comuni per gli esami in esito ai percorsi di istruzione e formazione professionale 

(IeFP), approvato in IX Commissione il 22 gennaio 2014 e in sede di Conferenza delle Regioni il 

21 febbraio 2014. 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n 649 del 28 dicembre 2011 concernente “Direttiva 

sulla gestione e rendicontazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) di cui 

al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, finanziati con risorse a valere sul bilancio 

della Regione Lazio”;  

 

VISTA la determinazione G00065/2014 Modifica “Direttiva sulla gestione e sulla rendicontazione 

dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) di cui al Capo III del decreto 

legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, finanziati con risorse a valere sul bilancio della Regione Lazio. 

(DGR 649/2011)”; 

 

VISTA la Determinazione Direttoriale B06163 del 17/09/2012 concernente: Approvazione della 

"Direttiva Regionale per lo svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate 

con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi". 

 



VISTI  

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 

Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul 

Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e disposizioni generali sul Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo 

per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 

misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento n. 1011/2014 della Commissione Europea, del 22 settembre 2014, recante 

modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- la Direttiva del Presidente della Giunta regionale n. R00004 del 07/08/2013 inerente 

l’istituzione della “Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee 

(Coordinamento e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o 

aggiuntive)”, aggiornata e integrata dalla Direttiva del Presidente della Giunta regionale R00002 

dell’8/04/2015; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state approvate le 

“Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-

2020” e con cui Consiglio Regionale ha autorizzato “la Giunta all’adozione degli strumenti di 

programmazione e delle modalità di gestione degli interventi, in conformità alle Linee di 

indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020, e ha 

delegato “il Presidente della Regione Lazio alla conduzione delle conseguenti attività negoziali 

con la Commissione Europea, apportando le modifiche e le integrazioni che si rendessero 

necessarie per la loro piena ricevibilità”; 

- la Deliberazione n. 660 del 14 ottobre 2014 con cui la Giunta regionale ha designato l’Autorità 

di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di gestione del Fondo europeo di sviluppo 

regionale (FESR) e l’Autorità di gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di 

programmazione 2014-2020; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2014) 8021 del 29.10.2014, che ha 

approvato determinati elementi dell’Accordo di partenariato con l’Italia; 

- la Decisione n. C(2014) 9799 del 12 dicembre 2014 con cui la Commissione Europea ha 

approvato il Programma Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020 

nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, 

contrassegnato con il n°CCI2014IT05SFOP005; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 17 febbraio 2015 recante: “Presa d’atto del 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005- Programmazione 

2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

- la Direttiva del Presidente della Giunta regionale n. R00004 del 07/08/2013 inerente 

l’istituzione della “Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee 

(Coordinamento e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o 



aggiuntive)”, aggiornata e integrata dalla Direttiva del Presidente della Giunta regionale R00002 

dell’8/04/2015; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n.  252 del 26 maggio 2015 concernente “Adozione della 

Strategia unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla programmazione 

2014-2020 dei Fondi SIE”; 

- la DD G05336 del 30 aprile 2015 concernente: Strategia regionale di sviluppo della 

programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020. Approvazione del Piano di attuazione 

della governance del processo partenariale; VISTA la legge 20 Novembre 2001, n. 25 “Norme 

in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione n.346 del 14 luglio 2015 con la quale è stato approvato il Piano Annuale 

degli Interventi del Sistema Educativo Regionale Anno scolastico e formativo 2015/2016; 

 

PRESO ATTO che il medesimo provvedimento prevede che le Istituzioni Formative in regime 

convenzionale, ivi comprese le strutture operanti presso i Comuni, che possono risultare affidatarie 

della realizzazione di percorsi di IeFP e dei relativi finanziamenti, sono individuate a seguito di 

appositi avvisi pubblici, volti ad accertare l’effettiva sussistenza al momento della partecipazione 

alla procedura, dei requisiti e parametri funzionali prescritti dalle suindicate norme, unitamente al 

possesso di esperienza nella realizzazione di attività analoghe; 

 

RITENUTO NECESSARIO: 

 

- consentire alle famiglie dei minori che hanno presentato domanda di iscrizione al primo anno 

dei percorsi triennali di IeFP l’assolvimento del diritto dovere all’istruzione e formazione; 

- garantire il regolare avvio delle attività didattiche per l’anno formativo 2015/2016; 

- procedere attraverso apposita procedura di evidenza pubblica ad individuare le Istituzioni 

Formative in regime convenzionale, ivi comprese le strutture operanti presso i Comuni, che 

possono risultare affidatarie della realizzazione di percorsi di IeFP e dei relativi finanziamenti, 

con le modalità previste dall’“Avviso Pubblico (art. 7 comma 1 lett d) della lr 5/2015)”, come 

da allegato 1 alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

- approvare quindi il predetto Avviso pubblico “Avviso Pubblico (art. 7 comma 1 lett d) della 

lr 5/2015)”; 

 

TENUTO CONTO che le domande dovranno essere formulate e presentate secondo le modalità e 

nei termini riportati nel predetto Allegato 1, “Avviso Pubblico (art. 7 comma 1 lett d) della lr 

5/2015)”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

DATO ATTO che il procedimento amministrativo prevede le seguenti fasi: 

 

- verifica della completezza e della pertinenza della documentazione trasmessa in relazione a 

quanto richiesto con il suddetto Avviso a cura dell’Area programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio; 

- adozione, da parte della Direzione regionale competente, dell’elenco delle Istituzioni formative 

in regime convenzionale, affidatarie della realizzazione delle prime annualità dei percorsi 

formativi di IeFP, secondo i criteri stabiliti dal Piano annuale degli interventi del sistema 

educativo regionale 2015-2016; 

 

RITENUTO di individuare quale responsabile unico del procedimento la Dott.ssa Alessandra 

Tomai, Dirigente dell’Area Programmazione dell'offerta formativa e di orientamento della 

Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio; 



 

CONSIDERATA la necessità di dare pubblicità ed ampia diffusione alla presente determinazione e 

all’avviso Pubblico (Allegato 1), attraverso la pubblicazione sul sito della Regione Lazio 

all’indirizzo www.regione.lazio.it/rl_formazione e sul BURL;  

 

 

DETERMINA 

 

 

per quanto espresso in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

- di approvare l’“Avviso Pubblico (art. 7 comma 1 lett d) della lr 5/2015)”, All. 1 che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- che la verifica della completezza e della pertinenza della documentazione trasmessa relazione a 

quanto richiesto con il presente Avviso è effettuata dall’Area programmazione dell’offerta 

formativa e di orientamento della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, 

Scuola e Università, Diritto allo Studio; 

- che a conclusione del procedimento sarà adottato l’elenco delle Istituzioni formative in regime 

convenzionale, affidatarie della realizzazione delle prime annualità dei percorsi formativi di 

IeFP, secondo i criteri stabiliti dal Piano annuale degli interventi del sistema educativo regionale 

2015-2016; 

- di individuare quale responsabile unico del procedimento la Dott.ssa Alessandra Tomai, 

Dirigente dell’Area Programmazione dell'offerta formativa e di orientamento della Direzione 

Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio. 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul sito della Regione Lazio, all’indirizzo 

www.regione.lazio.it/rl_formazione/ e sul BURL, al fine di darne ampia diffusione. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel 

termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

Il Direttore 

Dr. Fabrizio Lella 

 

 




